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A1zhe- e 
NEL CORPO CALLOSO 
LA SPIA DELLA DEMENZA 
Le progressive modificazioni 
che subisce il corpo calloso 
(sostanza bianca e fibre 
che collegano i due emisferi 
del cervello) sono un "biomarker" 
precoce delle demenze 
edell'Alzheimer: su Neuron 
è apparsa la ricerca, effettuata 
con la risonanza magnetica, 
del gruppo dell' Irccs 
Fondazione Santa Lucia 

'l'u.an.Dn· inf tili 
MEDULLOBLASTOMA 
PICCOLA SPERANZA 
Positivi risultati contro 
il medulloblastoma, il più comune 
tumore infantile 
Uno studio pubblicato su Faseb 
(American Societies 
for Experimental Biology) 
efinanziato dallo Sbarro Health 
Research Organization Center 
of Biotechnology, ha dimostrato 
la possibile efficacia "inibitoria" 
sul gene Src (proto-oncogeno 
attivo in molti tumori) di derivati 
pirimidinici che agiscono 
sulle basi azotate del dna 

a: 
TERAPIA GENICA 
PER 14 BAMBINI 
Via libera alla sperimentazione 
della terapia genica per 14 bambini 
(affetti da leucodistrofia 
metacromatica esindrome 
Wiskott-Aldrich) 
al San Raffaele-Telethon di Milano 
Lo studio durerà tre anni 
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ACCORDO DI RICERCA 
SlNGAPORE-5IENA 
Accordo Singapore-Italia 
per la ricerca su farmaci anticancro 
(leucemia, cervello, stomaco) 
e'un nuovo anticorpo monoclonale 
per le malattie ossee 
e l'osteoporosi. L'intesa (la quinta 
in Italia per Singapore) 
è dell'Agenzia di Singapore A·Star 
(tramite l'Experimental 
Therapeutics Centre 
e il Singp.pore Immunology 
Network) e, in questo caso, 
con la Siena Biotech Spa 

Quasidue milionidipersone, soprattutto maschieover35, ognianno 
I DONATORI 

si recano nei 300servizi trasfusionalid'Italia. 1$6~tUiom 
donatori periodici si rivolgono 
a 4 entità: Avis, Croce Rossa,a ,mentreperle immunoglobuline ricorriamo al! 'importazione 
Fidas e Frates (riunite nel 
Coordinamento Civis)Leassociazioni: " "ma ca i si r ·0 e 2 " 
Fabbisogno sangue 
per trasfusioni 
Proviene da: 

85(;/0 
donatori 
periodici 
(Civis) 

1f gal';"""",,a 
donatori 
occasionali 

Separazione 
Il sangue viene 
"spremuto" 
per separare il 
plasma dai globuli 
rossi e dal buffy 
coat, infine 
da quest'ultimo 
si ottengono 

Consumi increscita 
Centrifugato 

le piastrineIl sanguemailvolontario donato viene 
centrifugato 
e frazionato 
nei suoi 
emocomponentièsemprepiùvecchio 

MARIAPAOlA SALMI 

un farmaco, in molti casi un salvavita, inserito tra i li­
velli essenziali d'assistenza (Lea) atotale carico del Ser­
vizio sanitario nazionale. Parliamo di sangue, che un 
milione e ottocentomila italiani donano più volte nel 
corso dell'anno in modo gratuito evolontario nei qua­
si300servizi trasfusionalienelle oltremille unità dirac­
colta extraospedaliere, Un patrimonio di inestimabile 
valore sanitario esociale. • 

Ogni giorno nei nostri ospedali vengono effettuate 
undicimilatrasfusioni di componentidelsangue, quat­
tro milioni di terapietrasfusionali all'anno. Ognivoltaè 
un trapianto di tessuto, perché tale è il sangue, neces­
sario per interventi chirurgici ad alta specializzazione, 
nei trapianti d'organo, per gli ustionati, per i pazienti 
oncoematologici, per quelli affetti da malattie come 
emofilia e talassemia. Nell'ultimo anno sono 
state due milioni emezzo le donazioni di 
sangue intero. Mezzo milione le do­
nazioni "selettive" di solo plasma, 
piastrine, oplasma e piastrine. 

Unsistematrasfusionale d'ec­
cellenza, il nostro, ma con qual­
che problema. Aldo Ozino Cali­
garis presidente della Fidas, una 
delle quattro principali associa­
zioni donatori sangue. spiega: 
..Dal 2003, anno dell'autosuffi­
cienzanazionale, nonsifa unacam­
pagna di sensibilizzazione eppure i 
consumidi globuli rossiedemoderivatiso­
no aumentati de16-7 percento eil fabbisogno cresce in 
maniera costante ogni anno de12-3 per cento in.tutte le 
regioni. Ogni anno, poi trenta-quarantamila donatori 
raggiungono illimite di età (65 anni) per la donazione e 

. devono essere sostituiti da 
donatori più giovani per 
mantenere in equilibrio il 
sistema, di fatto le nuove 
adesioni alla donazione 
non superano il 3-4 ·per 

rillZitoll'l&:l.Ie cento annuo. Teniamo 
presente che grazie ai do­
natori periodici si raccoglie 
l'85 per cento delle Unità di 

sangue necessario, il restante 15 deriva da donatori oc­
casionali, particolarmente numerosi al centro-sud». Il 
sistema trasfusionale regge malgrado le emergenze 
temporaneestagionali. «Conun enorme lavoro dei Ser­
vizi trasfusionali, dei 21 Centri regionali di coordina­
mento e delle rispettive reti - a descrivere la situazio­
ne è Giuliano Grazzini, direttore generale del Centro 
nazionale sangue (Cns) all'Istituto superiore di sanità, 
- c'è autosufficienza per globuli rossi e fattori antie­
mofilici, non per l'albumina, usata a volte in modo 
inappropriato, eper le immunoglobuline per le quali il 
livello di autosufficienza èpari al 55-70 percento eche, 
quindi, acquistiamo all'estero. La produzione media di 
globuli rossi è pari a 42 unità per mille abitanti l'anno, 
decisamente sopra le 40, l'indicestabilito dall'Oms, ma 
con oscillazioni importanti: si va dalle 58 unità di san­
gue dell'Emilia Romagna alle 27 della Campania». Nel 
2009 Lazio, Sardegna e Sicilia hanno mantenuto criti­
cità storiche con una carenza complessiva di 70mila 
unitàdi sangue. Nel Lazioinparticolareledonazioni re­
stano sotto la media nazionale rispetto al consumo, 

DAL DONATORE 
AL PAZIENTE 

PON1UiONE 

Durata Volume Materiale 
massima prelevato Sterile 
1Ominuti 450ml . monouso 

.. ~ 

Donazione 
Il donatore viene 
fatto stendere su 
una poltrona e si 
preleva il sangue 

REQUISITI PER DONARE 

Età 
18-45 

. anni . 

mentrelaSiciliaèinforte recupero. LaCampaniariesce 
.a far fronte a se stessa e da due aimi sostiene il Centro­
Sud nel periodo estivo. Il Centro-Nord èautosufficien­
te elavora di più (Piemonte, Veneto, Lombardia, Friuli 
VeneziaGiulia, TrentinoAltoAdige) percompensare le 
tre regioni carenti. Autosufficienti le altre regioni. 

Ma il vero problema riguarda il ricambio generazio­
nale dei donat~ri. «Esigenza condivisa da tutti sia per­
chélapopolazioneinvecchia siaperinuovi criteri di se­
lezione del donatore che oggi è inserito in un contesto 
sociale diverso rispetto al passato», afferma Vincenzo 
Satumi, presidente nazionale Avis, che scende in cam­
po con progetti educativo-formativi per ipiccoli econ i 
mezziinformaticiespotperiragazzi.«Ilgiovaneèilpri­
mo adonare sangue in emergenza ma dobbiamo'dare 
continuità aquel gesto volontario di solidarietà- dice 
Caligaris-.Sappiamocheildonatoreèmaschio,ha35­
6Oannieunaculturamedia,maciaspettiamodaun'in­
dagine Censisproiezioni importanti. Certoèche al Sud 
bisogna agiresulcittadino italiano, eal Nord ètempodi 
coinvolgere gli immigrati». Epoi ci sono le donne. 

CI RPROOUZIONE RISERVATA 

razionato . 
i depositano 

in basso i globuli 
rossi, sopra 
le piastrine e 
i globuli bianchi 
(buffy coat), 
in alto il plasma 

Allerta 
Se il donatore ha 
sintomi di malattia 
entro 48 ore deve 
chiamare il Servizio 
trasfusionale: il 

.') suo sangue viene 
fermato e il donatore 
è invitato a fare un 
controllo medico 

GRUPPI SANGUIGNI 
Frequenza di gruppo e fattore Rh nella popolazione 
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OLTRE UN MILIONE DI SOCI 
È l'Associazione Volontari Italiani Sang~ 
1 milione e 109mila soci donatori e 3274 
strutture. Fondata nel 1927: www.avis.it 

CONTROLLATA DAI MINISTERI 
Sotto il controllo di diversi ministeri, rimal1 
associazione di volontari. Nata 150 anni f~ 

ha 4894 donatori di sangue su 150miia sa 


